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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.02.2004 N. 125

Associazione “Unione dei Liguri” di
Genova: riconoscimento di persona-
lità giuridica di diritto privato e iscri-
zione nell’albo delle persone giuridi-
che private ai sensi del d.p.r. n.
361/00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di dirit-
to privato ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000
n.361 alla Associazione “Unione dei Liguri” con
sede in Genova, Via Mosso 14/1 e di approvare
l’atto costitutivo e lo Statuto in data 26 novembre
2003, che si allegano alla presente deliberazione
in copia conforme alla copia autentica in atti;

di iscrivere l’Associazione nel registro delle
persone giuridiche istituito con D.G.R. n. 224 del
2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso am-
ministrativo straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro centoventi giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.02.2004 N. 127

Inserimento nel repertorio degli atte-
stati di qualifica o specializzazione di

cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 2409 del 27.06.1997 delle
qualifiche di indossatore e indossatri-
ce.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Piano di comunicazione degli inter-
venti del Fondo Sociale Europeo in attuazione
del Regolamento CE n. 1159 del 30.05.2000, ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale
n.150 del 20.02.2002 nell’ambito del Programma
Operativo Regionale dell’Obiettivo 3 del Fondo
Sociale Europeo per gli anni 2000/2006;

Considerato che tale Piano di comunicazione
prevede diverse azioni informative esplicitamen-
te destinate alle varie tipologie di utenza;

Visto il decreto del Dirigente del Settore
Amministrazione Generale n. 1023 del
04.06.2002 con il quale è stata indetta una gara
europea – appalto concorso – per la realizzazione
delle azioni generali di informazione e pubblicità
del Piano di comunicazione di cui ai punti prece-
denti;

Visto il decreto del Dirigente del Settore
Amministrazione Generale n.362 del 04.03.2003
con il quale, in conseguenza degli esiti della gara
suddetta, è stato affidato l’incarico a Associazio-
ne Temporanea di Impresa (A.T.I.) tra
BrandXComunicazione S.r.l. e Praxi S.p.A. per la
realizzazione delle azioni generali di informazio-
ne e pubblicità in parola;

Considerato che nel piano esecutivo presenta-
to dalla A.T.I. BrandXComunicazione S.r.l. e
Praxi S.p.A., in qualità di soggetto incaricato
dell’attuazione delle azioni generali di informa-
zione e pubblicità del Piano di comunicazione
FSE Ob.3 sopra richiamato è prevista
l’attuazione di un’iniziativa denominata “Proget-
to Unità Mobili Itineranti” per un importo pre-
sunto di € 31.888,00 Iva esclusa, a cui è collegata
una seconda denominata “Materiale Informati-
vo” per un importo presunto di € 14.735,00 IVA
esclusa, che prevede di raggiungere fisicamente i
cittadini sul proprio territorio e di informarli di-
rettamente sulle opportunità offerte dal Fondo
Sociale Europeo;

Considerato che nell’ambito delle azioni pre-
viste dall’incarico suddetto si prevedono modifi-
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che al progetto esecutivo dettate da nuove e di-
verse esigenze informative di maggiore contatto
diretto con i cittadini liguri emerse nel corso
dell’ultimo anno;

Considerata pertanto a tal fine l’opportunità
di ampliare il progetto Unità Mobili Itineranti in
considerazione dei soddisfacenti risultati rag-
giunti da analoghe iniziative a livello nazionale e
di altre Regioni nonché di realizzare uno specifi-
co intervento destinato a rendere ancora più effi-
cace l’attività informativa prevista nel Piano di
comunicazione in parola;

Considerata la necessità di provvedere conse-
guentemente ad una ridistribuzione delle spese
previste sulle voci “Stampa”, “Televisioni”, “Ma-
teriale informativo”, “Ufficio Stampa”, “Manife-
stazioni”, “Monitoraggio” ed “Unità Mobili Itine-
ranti”del progetto esecutivo ed in particolare po-
tenziare l’intervento “Unità Mobili Itineranti” e
“Materiale informativo” secondo quanto espres-
samente previsto dal capitolato speciale di appal-
to approvato con il decreto del Dirigente
n.1023/2002 di cui sopra che recita “La Regione
Liguria, nell’arco temporale dell’intero incarico,
si riserva di chiedere al soggetto aggiudicatario
eventuali modifiche e aggiustamenti del progetto
di comunicazione, dettate da riscontrate necessi-
tà, nell’ambito delle attività e degli strumenti pre-
visti, senza oneri economici aggiuntivi”;

Preso atto che l’A.T.I. BrandX Communica-
tion e Praxi ha espressamente manifestato, con
nota agli atti del Servizio Sistemi per l’Impiego, il
proprio consenso alla ridistribuzione delle spese;

Considerato inoltre opportuno prevedere la
realizzazione di un ulteriore specifico intervento
di ampliamento del Progetto “Unità Mobili Itine-
ranti”;

Visto l’Accordo di Programma Quadro per lo
sviluppo della rete telematica e
l’informatizzazione della Pubblica Amministra-
zione Regionale e Locale tramite il progetto “Li-
guria in Rete” sottoscritto in data 14 aprile 2000,
tra il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione Economica, Dipartimento per
le Politiche di Sviluppo e di Coesione e la Regio-
ne Liguria - Direzione Centrale Affari Organizza-
tivi;

Vista la Delibera CIPE n. 36 del 3 maggio
2002, “Ripartizione delle risorse per interventi

nelle Aree depresse, Triennio 2002-2004 (Legge
Finanziaria 2002)”, la quale ha definito il riparto
delle risorse tra Amministrazioni Centrali, Re-
gioni del Centro Nord e Regioni del Sud destina-
te, attraverso il rifinanziamento della Legge
208/98, alle aree depresse per il triennio 2002 –
2004;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n.
1645 del 24.12.2002 contenente “La proposta per
l’aggiornamento dell’Intesa Istituzionale di pro-
gramma per l’utilizzo delle risorse/aree depresse
pari a € 25.162,00 milioni, secondo l’allegato 2,
ed € 6.039,00 milioni secondo l’allegato 3 della
Delibera CIPE n. 36/2002 con modulazione plu-
riennnale 2000-2004”;

Preso atto che con la suddetta D.G.R.
1645/2002 si prevede, in particolare, uno stanzia-
mento di € 17.537.268,04 per l’attuazione di alfa-
betizzazione informatica e servizi nell’ambito
della strategia regionale per la realizzazione del-
la Società dell’informazione in Liguria;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n.
179 del 21.02.2003 che approva il progetto inte-
grato con l’obiettivo di rafforzare la Società
dell’informazione in Liguria, ponendo particola-
re attenzione ai processi formativi di alfabetizza-
zione ed all’erogazione di servizi ai cittadini con
particolare riferimento alla terza età attraverso
le infrastrutture tecnologiche di rete ed il Portale
regionale;

Dato atto che gli obiettivi dell’Accordo inte-
grativo “Terza età e welfare nella società
dell’informazione in Liguria” sono perseguiti tra-
mite un progetto integrato che si compone dei se-
guenti tre interventi affidati alla Datasiel S.p.A.,
quale soggetto attuatore dell’intera A.P.Q.:

1. “Alfabetizzazione della terza età per l’utilizzo
delle tecnologie telematiche” con specifiche
risorse finanziarie pari a € 6.429.000,00 di cui
€ 3.764.000,00 per l’annualità 2003 ed €

2.665.000,00 per l’annualità 2004;

2. “Accesso ai servizi on-line tramite Call center
a tecnologia avanzata” con specifiche risorse
finanziarie pari a € 2.764.268,04 di cui €

1.656.268,04 per l’annualità 2003 ed €

1.090.000,00 per l’annualità 2004;

3. “Servizi integrati del Portale regionale e rete
di accesso” con specifiche risorse finanziarie
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pari a € 8.362.000,00 di cui € 5.102.000,00 per
l’annualità 2003 ed € 3.260.000,00 per
l’annualità 2004;

Considerato che nell’intervento 3 “Servizi in-
tegrati del Portale regionale e rete di accesso” è
prevista la fornitura di uno “sportello itinerante”
integrato con i “Liguria Informa Point” (L.I.M.)
che presenta le seguenti caratteristiche tecni-
co-funzionali:

– struttura montata su un mezzo mobile, capace
quindi di diventare un punto fisico di accesso
operativo in ciascuna località della Liguria
raggiungibile attraverso una viabilità adeguata
alla sagoma del mezzo e alle sue capacità di
manovra, con l’obiettivo di diffondere la cono-
scenza dei servizi regionali su tutto il territorio
ligure;

– dal punto di vista strutturale, nel L.I.M. sono
installate attrezzature informatiche in grado
di gestire in locale le banche dati più utili al
personale di sportello per rispondere alle do-
mande poste dall’utenza e promuovere
l’utilizzo delle tecnologie;

– organizzativamente e funzionalmente il “Ligu-
ria Informa Mobile” è composto da un mezzo
che, offrendo una superficie estendibile tele-
scopicamente diventa un vero e proprio ufficio
con un’area di servizio al pubblico (front offi-
ce) e un’area di ricerca, trattamento e produ-
zione dell’informazione (back office);

– il personale di sportello contatta telefonica-
mente gli sportelli fissi “Liguria informa” pre-
senti sul territorio in modo da poter risponde-
re in modo esaustivo alle domande poste
dall’utenza;

– lo spazio a disposizione del pubblico viene or-
ganizzato per favorire la massima accessibilità
all’informazione con il supporto di personale
qualificato attraverso postazioni presidiate;

– la disponibilità del L.I.M. consente una più ac-
curata penetrazione dei servizi ai cittadini, an-
che nei territori con minori possibilità di con-
tatto. Idealmente, il L.I.M. ha anche la funzio-
ne di raccogliere i consigli dei cittadini su co-
me migliorare e completare il sistema dei ser-
vizi.

Considerato che il Progetto Unità Mobili Iti-
neranti, previsto dall’incarico affidato in esecu-
zione del Piano di Comunicazione del Fondo So-

ciale Europeo, contempla in particolare l’utilizzo
di un’unità mobile itinerante preceduta da una
affissione locale nei comuni interessati con
l’obiettivo di fornire informazioni e servizi a li-
vello decentrato e che tale iniziativa è analoga al-
lo “sportello itinerante” L.I.M. sopra riportato;

Rilevato che l’ulteriore specifico intervento di
ampliamento del Progetto “Unità Mobili Itineranti”
può essere affidato alla Datasiel S.p.A., sulla base
della vigente Convenzione e finanziato nell’ambito
della misura F2 del P.O.R. dell’Obiettivo 3 del Fondo
Sociale Europeo per gli anni 2000/2006;

Visto che le iniziative sopra riportate presen-
tano attività analoghe ed obiettivi comuni che
possono essere perseguiti congiuntamente in
modo integrato per la diffusione sul territorio ed,
in particolare, nei Comuni con popolazione su-
periore ai 1000 abitanti, delle informazioni, dei
servizi e delle attività istituzionali regionali, sia
per la diffusione delle tecnologie per lo sviluppo
della Società dell’Informazione sia per la comu-
nicazione degli interventi dell’Obiettivo 3 del
Fondo Sociale Europeo in materia di formazio-
ne, istruzione e lavoro;

Considerato conseguentemente l’opportunità
di coordinare e integrare sul piano operativo gli
interventi previsti dalle iniziative in parola al fine
di evitare sovrapposizioni inutili e deleterie non-
ché di ottimizzare la spesa utilizzando significa-
tive economie di scala;

Considerato in particolare che per la realizza-
zione del Tour “Liguria Informa” è opportuno ri-
correre allo stesso mezzo mobile previsto dal
“Progetto Unità Mobili Itineranti”, che presenta
caratteristiche idonee per rispondere ai risultati
attesi per le iniziative in questione;

Considerato che internamente il mezzo mobi-
le viene allestito con un arredamento simile agli
sportelli fissi “Liguria Informa Point” con
un’area di servizio al pubblico (front office) e
un’area di ricerca, trattamento e produzione
dell’informazione (back office);

Preso atto che il personale di front office e di
back office, messo a disposizione dal progetto
“Liguria Informa Mobile”, avrà lo stesso livello di
formazione del personale abitualmente utilizza-
to nei Liguria Point, con preparazione anche su-
gli argomenti politiche del Lavoro e della Forma-
zione professionale finanziati mediante le risor-
se dell’Obiettivo 3 del Fondo Sociale Europeo;
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Preso atto che il personale addetto alla logisti-
ca, messo a disposizione dal progetto “Liguria
Informa Mobile”, composto dal coordinatore del
Tour e dall’autista tecnico, effettua i sopralluo-
ghi, espleta tutte le pratiche necessarie
all’ottenimento delle location, anticipa le tappe,
verifica la disponibilità delle aree, coordina mez-
zi e personale;

Considerato che il mezzo mobile sarà inoltre
caratterizzato con le immagini e le denominazio-
ni previste dal Piano di comunicazione del P.O.R.
dell’Obiettivo 3 del Fondo Sociale Europeo e che,
nel corso dell’iniziativa, saranno affissi manifesti
e distribuiti materiali informativi inerenti tale
Piano di comunicazione;

Considerato inoltre che è in corso di formaliz-
zazione l’affiancamento al mezzo mobile anzi-
detto, di un analogo veicolo specificamente at-
trezzato e dotato di personale specializzato, non-
ché fornito di materiale divulgativo e informati-
vo sui temi del Fondo Sociale Europeo e le politi-
che del lavoro e della formazione, a cura e con
spese a carico delle risorse del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali;

Considerato che, è stato chiesto alle Ammini-
strazioni Provinciali di fornire ulteriore materia-
le informativo al fine della realizzazione di ini-
ziative d’accompagnamento comune;

Ritenuto che, per quanto sopra esposto e sulla
base delle attività istruttoria svolta dalle struttu-
re regionali competenti, l’integrazione tra le ini-
ziative consente una maggiore efficacia nel servi-
zio offerto, il raggiungimento di una più vasta
utenza dei cittadini e delle imprese liguri, una
maggiora efficacia nella fruizione dei servizi con
l’utilizzo delle tecnologie e un’ottimizzazione
delle risorse previste per ciascun intervento;

Considerata l’opportunità che i costi delle at-
tività come sopra operativamente integrate siano
così ripartite, in termini presuntivi, tra le risorse
destinate alle iniziative in questione:

• Voce Unità Mobili Itineranti dell’incarico Pia-
no di Comunicazione FSE: € 63.020,40 IVA
esclusa (soggetto attuatore: A.T.I. BrandXCo-
municazione S.r.l. e PRAXI S.p.A.);

• Voce Materiale Informativo dell’incarico Pia-
no di Comunicazione FSE: € 41.815,00 IVA

esclusa (soggetto attuatore: A.T.I. BrandXCo-
municazione S.r.l. e PRAXI S.p.A.);

• Integrazione al Piano di comunicazione FSE:
€ 92.800,00 IVA esclusa (soggetto attuatore:
Datasiel S.p.A.);

• Progetto Sportello itinerante “Liguria Informa
Mobile” A.P.Q. Terza età: € 595.000,00 (sog-
getto attuatore: Datasiel SpA);

Considerata l’opportunità che la pianificazio-
ne ed il coordinamento delle attività del progetto
così integrato sia affidato all’Assessorato alla
Formazione, Istruzione e Lavoro che vi provve-
derà mediante l’individuazione di idonee misure
organizzative;

Su proposta degli Assessori competenti dott.
Nicola Abbundo e dott.ssa Renata Oliveri,

DELIBERA

di approvare, per le motivazioni indicate in
premessa:

1. l’incremento della spesa prevista alla voce
“Unità Mobili Itineranti” del progetto esecuti-
vo dell’incarico per la realizzazione del Piano
di Comunicazione – Obiettivo 3 –FSE da €

31.888,00 ad € 63.020,40 IVA esclusa;

l’incremento della spesa prevista alla voce
“Materiale informativo” del progetto esecutivo
dell’incarico per la realizzazione del Piano di Co-
municazione – Obiettivo 3 – FSE da € 14.735,00
ad € 41.815,00 IVA esclusa;

l’ampliamento dell’intervento suddetto me-
diante l’affidamento a Datasiel Spa con successi-
vo provvedimento di uno specifico incarico per
un importo di € 92.800,00 IVA esclusa a valere
sulla misura F2 del dell’Obiettivo 3 del Fondo So-
ciale Europeo;

l’integrazione operativa tra le iniziative previ-
ste nel Piano di comunicazione del Programma
Operativo Regionale 2000/2006 Obiettivo 3 – Mi-
sura F2 “Progetto Unità Mobili Itineranti” e
nell’APQ “Terza età e welfare nella società
dell’informazione in Liguria” per il progetto “Li-
guria Informa Mobile” per la quale Datasiel SpA
provvederà a formalizzare una specifica scheda
tecnico-economica di fornitura per un importo
di € 595.000,00 IVA esclusa;
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2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Si-
stemi per l’Impiego ed al Dirigente del Servi-
zio Sistemi Informatici di avviare ogni inizia-
tiva utile per la corretta integrazione operati-
va dei progetti sopra descritti;

3. di stabilire che le funzioni di pianificazione e
di coordinamento delle attività del progetto
come sopra integrato siano affidate
all’Assessorato alla Formazione, Istruzione e
Lavoro, che provvederà a stabilire al proposi-
to idonee misure organizzative.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.02.2004 N. 130

Protocollo operativo regionale per il
controllo sui mangimi ai fini della
prevenzione dell’encefalopatia spon-
giforme bovina (BSE).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 281/63:disciplina della prepara-
zione e del commercio dei mangimi e successive
modificazioni;

Vista l’O.M. 28.07.1994:misure di protezione
per quanto riguarda l’encefalopatia spongiforme
bovina e la somministrazione, con la dieta, di
proteine derivate da mammiferi e successive mo-
difiche - O.M. 17 novembre 2000;

Visto il D.M. 7 gennaio 2000 «Sistema Nazio-
nale di sorveglianza epidemiologica della encefa-
lopatia spongiforme bovina (BSE)»;

Visto il Regolamento CE n. 999/2001 e succes-
sive modifiche ;

Visto il Decreto Legislativo 17 giugno 2003, n.
223, attuazione della Direttiva 2000/77/CE relati-
va all’organizzazione dei controlli ufficiali nel
settore dell’alimentazione animale;

Rilevato che tutti gli organi di controllo com-
petenti hanno in corso attività di vigilanza sugli

alimenti per animali e procedono a campiona-
menti presso le diverse aziende;

Visto il Piano Nazionale di vigilanza e control-
li sanitari sulla alimentazione animale del Mini-
stero della Salute trasmesso con nota prot.
614/24315/AG del 21.08.2003;

Preso atto del protocollo d’intesa tra il Mini-
stero della Salute e il Ministero delle Politiche
agricole e forestali Ispettorato Centrale Repres-
sioni Frodi sui controlli dei mangimi, trasmesso
con nota del Ministero della Sanità prot.
614/24315/AG.90/1973 del 22 dicembre 2003 ;

Considerato che il protocollo d’intesa sopraci-
tato prevede che l’attività di coordinamento della
fase operativa sul territorio è in carico alla Regio-
ne, all’Ispettorato Centrale Repressioni Frodi e al
Comando Carabinieri per la Sanità che di con-
certo pianificano gli interventi sul territorio e
formalizzano l’intesa con apposito atto formale
da trasmettere al Ministero della Salute;

Considerato che in data 26.01.2004 si è svolta
presso il Dipartimento Sanità Servizio Igiene
Pubblica e Veterinaria una riunione con il Co-
mando Carabinieri per la Sanità di Genova e
l’Ispettorato Centrale Repressioni Frodi del Pie-
monte, Liguria e Valle D’Aosta allo scopo di coor-
dinare gli interventi sul territorio regionale e de-
finire lo schema d’intesa e alla quale sono stati
anche invitati i Servizi Veterinari delle AA.SS.LL.
e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Pie-
monte, Liguria e Valle D’Aosta;

Vista la necessità di procedere ad uniformare
l’attività di controllo al fine di evitarne la duplica-
zione e contestualmente di approvare lo schema
d’intesa, allegato quale parte integrante e neces-
saria del presente provvedimento, tra la Regione
Liguria, l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi
del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e il Coman-
do Carabinieri per la Sanità di Genova;

Per tutto ciò premesso, su proposta
dell’Assessore alla Salute Ing. Roberto Levaggi :

DELIBERA

– di approvare lo schema di protocollo d’intesa,
allegato quale parte integrante e necessaria del
presente provvedimento, tra la Regione Ligu-
ria, l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi
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del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e il Co-
mando Carabinieri per la Sanità di Genova;

– di incaricare il Direttore Generale del Diparti-
mento Sanità a sottoscrivere lo schema di pro-
tocollo d’intesa per conto della Regione Ligu-
ria, contestualmente agli altri soggetti interes-
sati;

– di pubblicare il presente provvedimento inte-
gralmente sul B.U.R.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

Schema di protocollo d’intesa

tra

LA REGIONE LIGURIA

ISPETTORATO CENTRALE
REPRESSIONE FRODI del

Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta

COMANDO CARABINIERI PER LA SANITÀ
di Genova

Protocollo operativo regionale per il con-
trollo sui mangimi ai fini della prevenzione
dell’encefalopatia spongiforme bovina (BSE)

Obiettivo

Uniformare l’attività di controllo dei mangimi
per gli animali ai fini della prevenzione della
dell’encefalopatia spongiforme bovina (BSE) ed
evitarne la duplicazione.

Campo di applicazione

Settore mangimistico per gli animali, dalla di-
stribuzione alla commercializzazione e ai luoghi
di utilizzazione (aziende zootecniche e alleva-
menti).

Nel territorio della Regione Liguria non esi-
stono impianti di produzione di mangimi.

Campionamento

La normativa di riferimento è il D.M. 20 aprile

1978 recante modalità di prelevamento dei cam-
pioni per il controllo ufficiale degli alimenti per
animali.

Come concordato in sede della riunione del 26
gennaio 2003, al fine di uniformare l’attività di
controllo ed evitarne la duplicazione
l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi del Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta preleverà 10 cam-
pioni nelle rivendite, nei depositi e attività di
stoccaggio e materie prime per mangimi degli
animali anche di natura biologica.

Il Comando Carabinieri per la Sanità di Geno-
va preleverà 10 campioni dei mangimi per ani-
mali nelle Aziende che non sono state visitate
dalle AA.SS.LL. e dall’Ispettorato Centrale Re-
pressione Frodi del Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta.

I Servizi Veterinari delle AA.SS.LL. preleve-
ranno complessivamente 10 campioni, 2 per cia-
scuna A.S.L, di mangimi per animali presso gli
allevamenti e nelle mangiatoie dei bovini.

I campioni, finalizzati alla ricerca di fram-
menti ossei di farine di carne di mammiferi, do-
vranno pervenire, con la massima tempestività,
alla sezione dell’ Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta o
per l’Ispettorato Centrale Repressioni Frodi del
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta nel laboratorio
di riferimento.

Per quanto riguarda le tipologie dei mangimi
da campionare presso gli allevamenti andranno
privilegiati i mangimi per vacche da latte e vitelli
da svezzamento; ciò non prescinde dalla necessi-
tà comunque di campionare anche i mangimi de-
stinati ai bovini da ingrasso.

In merito alle materie prime per mangimi an-
dranno privilegiate quelle che apportano alla die-
ta la quota proteica prevalente sia di origine ve-
getale che di origine animale, per quest’ultima
particolare attenzione andrà rivolta nei confronti
delle farine di pesce, fosfato dicalcico, proteine
idrolizzate e latte in polvere.

Flussi informativi

I flussi informativi e la modulistica per la rac-
colta dei dati sono quelli stabiliti e allegati al pro-
tocollo d’intesa del Ministero della Salute.
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I verbali di prelevamento devono essere com-
pilati in ogni parte e trasmessi dall’autorità che
ha disposto il prelievo, sia al laboratorio compe-
tente sia al Dipartimento Sanità Servizio Igiene
Pubblica e Veterinaria della Regione Liguria.

Procedure da seguire in caso di irregolarità
accertata e modalità tecnico operative

Il laboratorio provvede a comunicare tempe-
stivamente i dati relativi ai campioni risultati po-
sitivi alla A.S.L. competente e al Dipartimento
Sanità Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria del-
la Regione Liguria. A seguito della comunicazio-
ne di campione irregolare per presenza di protei-
ne animali vietate, l’A.S.L. competente per terri-
torio svolgerà una indagine epidemiologica, il
cui esito deve essere comunicato al Dipartimento
Sanità Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria del-
la Regione Liguria.

Per le altre modalità tecnico operative e per le
procedure da seguire in caso di irregolarità ac-
certata si fa riferimento a quelle riportate nel
protocollo d’intesa del Ministero della Salute,

Coordinamento attività

Ordinariamente ogni tre mesi il Dipartimento
Sanità Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria del-
la Regione Liguria, il Comando Carabinieri per la
Sanità di Genova e l’Ispettorato Centrale Repres-
sioni Frodi del Piemonte, Liguria e della Valle
d’Aosta, con calendarizzazione fra loro concor-
data, si incontrano per valutare lo stato di attua-
zione e per adottare i relativi correttivi. Qualora
risultasse necessario, possono essere richiesti ul-
teriori incontri da parte di ciascuno dei firmatari
del protocollo d’intesa.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

25.02.2004 N. 148

Reg. CE n. 1257/99 - Piano di Sviluppo
Rurale: bando relativo all’applicazione
della misura f(6) “Agroambiente” - an-
no 2004.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg. CE n. 1257/1999 del Consiglio, re-

lativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e
di Garanzia (FEOGA) e successive modifiche e
integrazioni;

Visto il Piano di Sviluppo Rurale della Regio-
ne Liguria per il periodo 2000 – 2006, applicativo
del precitato Reg. CE 1257/99, (di seguito deno-
minato “PSR”) approvato dalla Commissione
Europea con Decisione n. C(2000) 2727 del
26.09.2000, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria (Supplemento Ordinario al
n. 4 – Parte Seconda – del 24.01.2001);

Visto il Reg. CEE n. 2078/1992 del Consiglio,
relativo a metodi di produzione agricola compa-
tibili con le esigenze di protezione dell’ambiente
e con la cura dello spazio naturale (agroambien-
te), abrogato dal Reg. CE 1257/99;

Considerato che il suddetto PSR prevede, tra
l’altro, la misura f (6) “Agroambiente” con una
dotazione finanziaria indicativa per l’anno 2004,
pari a Meuro 5,00;

Preso atto che in base alle attuali risorse del
Piano, non è possibile per le eventuali nuove do-
mande garantire la totale copertura finanziaria
dell’impegno quinquennale;

Ritenuto pertanto di non ammettere:

– la presentazione di nuove domande che impli-
chino un nuovo impegno quinquennale;

– la trasformazione di un impegno precedente
assunto in un nuovo impegno quinquennale
nel quadro del Reg. CE n. 1257/99;

Ritenuto che con la suddetta dotazione finan-
ziaria si prevede per l’anno 2004 il finanziamen-
to:

– delle domande presentate in anni precedenti ai
sensi del Reg. CEE 2078/92 o del Reg. CE
1257/99, per le quali l’Agenzia per le Erogazio-
ni in Agricoltura (AGEA) non ha effettuato i
pagamenti entro il 15 ottobre 2003;

– delle domande che vengono presentate, ai sen-
si del presente Bando, per l’anno 2004, come
conferma di impegno quinquennale preceden-
temente avviato ai sensi del Reg. CE 1257/99;
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– di ampliamento dell’impegno avviato, purché
tale aumento sia non superiore a 2 ettari (o 2
UBA), oppure al 20% della superficie (o consi-
stenza dell’allevamento) originaria;

Considerato che gli aiuti vengono concessi
con Bando pubblico e che con il presente provve-
dimento si intende dare attuazione a tale adem-
pimento;

Considerato che al fine di utilizzare la suddet-
ta dotazione finanziaria per l’anno 2004, la Re-
gione deve trasmettere tempestivamente
all’AGEA, gli elenchi delle domande ammesse al
pagamento, e che pertanto gli Enti delegati devo-
no trasmettere gli elenchi entro il termine che
verrà stabilito con lettera circolare;

Considerato che, al fine del trattamento infor-
matico delle domande, è obbligatorio l’utilizzo
dell’apposita modulistica predisposta dall’AGEA
(domanda di conferma, domanda di adesione, al-
legato P1, allegati specifici) e che è necessario in-
vitare i beneficiari a compilare la suddetta modu-
listica, ove possibile, tramite l’apposito pacchet-
to software, predisposto dall’AGEA, o altri sof-
tware compatibili;

Ritenuto, al fine di sostenere le misure agro-
ambientali, e di far pervenire tempestivamente
gli Enti delegati alla definizione degli elenchi di
liquidazione, di aprire i termini di presentazione
delle domande per la campagna 2004 dalla data
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria fino al 30 aprile 2004;

Considerato che per l’istruttoria e il finanzia-
mento delle domande sono competenti gli Enti
delegati di cui all’art. 40 della L.R. 20/96;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per
l’Agricoltura e l’Entroterra

DELIBERA

1) di stabilire, per i motivi in premessa indicati,
che le domande a valere sulla misura f (6)
“Agroambiente” del Piano di Sviluppo Rurale
per la campagna 2004 devono essere presenta-
te agli Enti delegati dalla data di pubblicazio-
ne del presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria entro e non ol-
tre il 30 aprile 2004;

2) di stabilire che per l’anno 2004 sono ammesse:

– le domande che vengono presentate, ai sensi
del presente Bando, per l’anno 2004, come
conferma di impegno quinquennale prece-
dentemente avviato ai sensi del Reg. CE
1257/99;

– le domande di ampliamento dell’impegno
avviato, purché tale aumento sia non superio-
re a 2 ettari (o 2 UBA), oppure al 20% della su-
perficie (o consistenza dell’allevamento) ori-
ginaria;

3) di stabilire che non è ammesso:

– la presentazione di nuove domande che im-
plichino un nuovo impegno quinquennale;

– la trasformazione di un impegno precedente
assunto in un nuovo impegno quinquennale
nel quadro del Reg. CE n. 1257/99.

4) di autorizzare il Dirigente del Servizio Produ-
zioni Agricole, Promozione e Assistenza Tec-
nica a stabilire eventuali proroghe motivate
del termine di presentazione delle domande
per l’anno in corso;

5) per quanto non specificato nel presente atto si
applicano le norme contenute nel Piano regio-
nale di Sviluppo Rurale e le vigenti disposizio-
ni comunitarie e nazionali;

6) di dare atto che contro il presente provvedi-
mento può essere presentato ricorso al TAR
Liguria o alternativamente ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica, rispetti-
vamente entro 60 giorni o 120 giorni dalla da-
ta di comunicazione, notifica o di pubblica-
zione del presente atto.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

25.02.2004 N. 149

DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 Misura
2.6 Attività di supporto alla gestione
ambientale regionale - componente d)
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certificazioni ambientali delle Autori-
tà Portuali. Approvazione del pro-
gramma degli interventi - impegno
della somma di € 99.730,00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

per i motivi indicati in premessa di:

1) approvare la seguente graduatoria delle do-
mande di contributo presentate dalle Autorità
Portuali per la componente d) certificazioni
ambientali di cui alla Misura 2.6 del DOCUP
Obiettivo 2 Liguria 2000/2006:
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Ente Punti Costo Spese Contributo Contributo
totale ammissibili richiesto concedibile

Autorità Portuale di Genova 102,2 80.000,00 80.000,00 48.000,00 48.000,00
Autorità Portuale di La Spezia 73,5 39.297,60 39.297,60 23.578,56 23.578,00
Autorità Portuale di Savona 71,7 46.920,00 46.920,00 28.152,00 28.152,00
Totale 166.217,60 166.217,60 99.730,56 99.730,00

2) ridefinire la dotazione finanziaria precedentemente assegnata, pari 100.000,00, come risulta dagli
schemi seguenti:

Obiettivo 2

Costo totale Totale spesa pubblica Fesr Stato Regione Altre pubbliche

119.297,60 71.578,00 28.631,20 28.631,20 14.315,60 47.719,60

Sostegno transitorio (phasing out)

Costo totale Totale spesa pubblica Fesr Stato Regione Altre pubbliche

46.920,00 28.152,00 8.445,60 14.076,00 5.630,40 18.768,00

3) approvare il seguente programma degli interventi:

Ente Costo totale Contributo concesso

Autorità Portuale di Genova 80.000,00 48.000,00
Autorità Portuale di La Spezia 39.297,60 23.578,00
Autorità Portuale di Savona 46.920,00 28.152,00
Totale 166.217,60 99.730,00

4) procedere, ai sensi dell’art.67 della legge regionale n. 42/1977 e ss.mm, tutt’ora vigente ai sensi
dell’art. 86, comma 5, della legge regionale n. 15/2002 all’accertamento della somma complessiva di
€ 79.784,00 sui fondi di cui ai seguenti capitoli dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per
l’esercizio provvisorio 2004;

Capitolo Denominazione Importo €

1919 Fondi provenienti dall’Unione Europea/FESR per gli interven-
ti finalizzati alla riconversione economico-sociale delle zone in
difficoltà strutturale – Obiettivo 2 periodo 2000-2006 28.631,20

1920 Fondi provenienti dallo Stato per gli interventi finalizzati alla
riconversione economico-sociale delle zone in difficoltà strut-
turale - Obiettivo 2 periodo 2000-2006 28.631,20

1921 Fondi provenienti dall’Unione Europea/FESR anni 2000/2005
per il consolidamento dello sviluppo nelle aree prima ricom-
prese negli obiettivi 2 e 5b del periodo 94/99 8.445,60



1922 Fondi provenienti dallo Stato anni 2000/2005 per il consolida-
mento dello sviluppo nelle aree prima ricomprese negli obiet-
tivi 2 e 5b del periodo 94/99 14.076,00

Totale 79.784,00

5) autorizzare la spesa complessiva di € 99.730,00 e di impegnare, ai sensi dell’art. 32 della l.r n. 15/02
2 del combinato disposto dell’art. 79 della l.r. n. 42/1977 e dell’art.86, comma 5, della l.r. n. 15/02,
tale somma sui capitoli sotto indicati del bilancio regionale esercizio provvisorio 2004, per la rea-
lizzazione del programma degli interventi a favore dei relativi beneficiari:

Autorità Portuale di Genova Palazzo S.Giorgio Via della Mercan-
zia 2 Genova C.F. 00807480108

9440 19.200,00
9442 19.200,00
9444 9.600,00
totale 48.000,00

Autorità Portuale di La Spezia Via del Molo 1 La Spezia C.F.
00070690110

9440 9.431,20
9442 9.431,20
9444 4.715,60
totale 23.578,00

Autorità Portuale di Savona Via Gramsci 14 Savona C.F.
00110840097

9445 8.445,60
9447 14.076,00
9448 5.630,40
totale 28.152,00

6) liquidare contestualmente, secondo quanto disposto dall’avviso pubblico approvato con D.G.R. n.
497/02, il primo acconto del contributo, pari al 40% dello stesso, a favore dei beneficiari indicati
nella seguente tabella, autorizzando il Servizio Ragioneria all’emissione dei relativi mandati di pa-
gamento:

Autorità Portuale di Genova Palazzo S.Giorgio Via della Mercan-
zia 2 Genova C.F. 00807480108

9440 7.680,00
9442 7.680,00
9444 3.840,00
totale 19.200,00

Autorità Portuale di La Spezia Via del Molo 1 La Spezia C.F.
00070690110

9440 3.772,48
9442 3.772,48
9444 1.886,24
totale 9.431,20

Autorità Portuale di Savona Via Gramsci 14 Savona C.F.
00110840097

9445 3.378,24
9447 5.630,40
9448 2.252,16
totale 11.260,80

7) dare atto che i contributi non sono soggetti alla ritenuta del 4% ai sensi dell’art.28, comma 2, del
D.P.R. n. 600/1973;

8) pubblicare, per estratto, la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Liguria ed
in versione integrale sul sito Internet della Regione.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60
giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 giorni dalla pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

25.02.2004 N. 155

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano re-
gionale di Sviluppo Rurale - modalità
di presentazione delle domande per la
sottomisura E1 (indennità compensa-
tiva - superfici foraggere).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del
Consiglio del 17 maggio 1999 e successive modi-
fiche e integrazioni, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del fondo europeo di orientamen-
to e garanzia (FEOGA);

Visto il regolamento (CE) n. 445/2002 e suc-
cessive modifiche e integrazioni recante disposi-
zioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1257/1999, sopra citato;

Atteso che in applicazione del regolamento
(CE) n. 1257/1999, il Piano regionale di Sviluppo
Rurale (PSR) della Regione Liguria per il periodo
2000-2006 è stato approvato dalla Commissione
Europea con decisione “C(2000) 2727 def” del
26.09.2000;

Atteso che il PSR, parte IV, stabilisce che “la
Giunta regionale può, ove necessario, integrare
con propria deliberazione le procedure di attua-
zione delle misure di sviluppo rurale previste dal
presente piano”;

Considerato che il suddetto PSR prevede la
misura E (5) “Zone svantaggiate” suddivisa in tre
sottomisure e che il premio a ettaro per le tre sot-
tomisure varia come segue:

sottomisura 5.1 (superfici foraggere) da 75
Euro a 250 Euro,

sottomisura 5.2 (viticoltura) da 500 Euro a
700 Euro

sottomisura 5.3 (olivicoltura) da 200 Euro a
400 Euro;

Considerato che la dotazione finanziaria resi-
dua della misura ammonta a circa 3 milioni di

Euro e che pertanto non è sufficiente a garantire
la copertura finanziaria delle istanze derivanti
dalle tre sottomisure;

Considerato inoltre che l’andamento della
spesa globale del PSR non consente al momento
alcuna rimodulazione delle risorse finanziarie a
favore della misura E (5) “Zone svantaggiate”;

Ritenuto di dover comunque sostenere
l’economia rurale del settore zootecnico al fine di
favorire il presidio territoriale nelle aree partico-
larmente svantaggiate dell’entroterra ligure;

Dato atto che la misura in argomento è a ge-
stione annuale e l’accoglimento di nuove istanze
non costituisce impegno finanziario a carico del-
la Regione Liguria per le annualità future;

Considerato che, al fine di garantire le eroga-
zioni per l’anno in corso, la Regione deve tra-
smettere all’AGEA gli elenchi di liquidazione del-
le domande ammesse al pagamento entro il 30
agosto, e che pertanto gli Enti delegati devono a
loro volta trasmettere entro il termine del 10 ago-
sto gli elenchi predetti alla Regione Liguria, Set-
tore Politiche Agricole, incaricato del coordina-
mento del PSR;

Atteso che, al fine del trattamento informatico
delle domande, è obbligatorio l’utilizzo della mo-
dulistica predisposta dall’AGEA da compilarsi,
ove possibile, tramite l’apposito pacchetto sof-
tware, predisposto dall’AGEA, o altri software
compatibili;

Ritenuto quindi, per i motivi sopraesposti, di
dover stabilire il termine per la presentazione
delle istanze agli Enti delegati entro e non oltre il
30 Aprile;

Considerato altresì che, secondo le indicazio-
ni del PSR, l’accesso alla misura è riservato agli
imprenditori agricoli come definiti dall’art. 2135
del C.C. (esclusi i conduttori di terreni ricadenti
nelle zone incluse nei in parco nazionale);

Ritenuto che il requisito di imprenditore agri-
colo sia ordinariamente dimostrabile attraverso
il possesso della partita IVA;

Considerato che il beneficiario deve rispettare
le norme di buona pratica agricola di cui
all’allegato C del PSR;
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Ritenuto che il rispetto delle predette norme
sia verificabile attraverso la registrazione delle
principali operazioni colturali da effettuarsi, in
ordine cronologico, su di un apposito registro;

Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura

DELIBERA

Di stabilire che:

1. Le domande a valere sulla sottomisura E1
“Zone svantaggiate – superfici foraggere” del
PSR per l’anno 2004 devono essere presentate
entro il termine perentorio del 30 aprile 2004
agli Enti delegati utilizzando l’apposita mo-
dulistica, da compilarsi, ordinariamente, tra-
mite l’apposito pacchetto software predispo-
sto dall’AGEA, o altri software compatibili;

2. L’ammissione ai benefici è concessa esclusi-
vamente agli imprenditori agricoli in posses-
so del numero di partita IVA, fatta salva la
possibilità di accesso alla misura da parte dei
conduttori di terreni ricadenti nelle zone in-
cluse in parco nazionale, secondo quanto di-
sposto dal PSR;

3. I beneficiari, ai fini del controllo delle norme di
buona pratica agricola, sono tenuti ad annota-
re su apposito registro ed in ordine cronologico
entro due mesi dalla loro realizzazione, le prin-
cipali operazioni colturali effettuate;

4. Per quanto non specificato nel presente atto si
applicano le norme contenute nel Piano regio-
nale di Sviluppo Rurale e le vigenti disposizio-
ni comunitarie e nazionali.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

25.02.2004 N. 156

Piano Regionale di Sviluppo Rurale -
Riavvio delle procedure finanziarie.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del
Consiglio del 17 maggio 1999 e successive modi-

fiche e integrazioni, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del fondo europeo di orientamen-
to e garanzia (FEOGA);

Visto il regolamento (CE) n. 445/2002 e suc-
cessive modifiche e integrazioni recante disposi-
zioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1257/1999, sopra citato;

Atteso che in applicazione del regolamento
(CE) n. 1257/1999, il Piano regionale di Sviluppo
Rurale (PSR) della Regione Liguria per il periodo
2000-2006 è stato approvato dalla Commissione
Europea con decisione “C(2000) 2727 def” del
26.09.2000;

Atteso che il PSR, parte IV, stabilisce che “la
Giunta regionale può, ove necessario, integrare
con propria deliberazione le procedure di attua-
zione delle misure di sviluppo rurale previste dal
presente piano”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1421 del 22 dicembre 2000 che stabilisce modali-
tà e criteri generali di attuazione del PSR con la
quale si è provveduto tra l’altro ad istituire un
meccanismo di prenotazione di spesa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
89 del 11 febbraio 2002 con la quale si è provve-
duto a sospendere l’acquisizione delle domande
di contributo a valere su tutte le misure del PSR
nonché a sospendere la procedura di prenotazio-
ne della spesa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1520 del 13 Dicembre 2002 con la quale si è prov-
veduto alla riapertura della presentazione delle
istanze di cui alle misure:

– a(1) - Investimenti nelle aziende agricole,

– b(2) – Insediamento dei giovani agricoltori,

– j(10) – Miglioramento fondiario,

– p sottomisura 1(16.1) - Agriturismo,

– q(17) – Risorse idriche agricole,

– r(18) – infrastrutture connesse con lo sviluppo
dell’agricoltura,

– u(21) – prevenzione danni

del Piano regionale di Sviluppo Rurale ai soli
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fini della decorrenza dei termini e senza impegno
di carattere finanziario;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1786 del 23 dicembre 2003 con la quale si provve-
duto a rimodulare le risorse fra le varie misure
del PSR;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1116 del 12 settembre 2003 con la quale si è isti-
tuito un protocollo di intesa tra la Regione e alcu-
ne Banche finalizzato ad attivare forme di credi-
to funzionali agli investimenti previsti dal PSR
purché garantiti da prenotazione di fondi;

Considerato che le zone agricole ricadenti nei
comuni di Albenga e Ceriale sono da tempo sotto-
poste a controllo da parte delle autorità compe-
tenti per la concentrazione di nitrati di azoto nel-
le acque sotterranee superficiali;

Considerato inoltre che in alcune zone del co-
mune di Ceriale si sono riscontrati tassi di salini-
tà superiori alla media dovuti probabilmente al
depauperamento della falda freatica superficia-
le;

Ritenuto pertanto, a titolo cautelativo e in at-
tesa di una migliore delimitazione delle aree e di
una definizione degli interventi conseguenti in
attuazione della Direttiva 91/676/CEE, di dover
disincentivare nei comuni di Albenga e Ceriale la
realizzazione di investimenti potenzialmente
dannosi ai fini della concentrazione di nitrati
nelle acque sotterranee superficiali ed in partico-
lare nel comune di Ceriale la realizzazione di nu-
ovi pozzi di adduzione aziendale;

Valutate le istanze di finanziamento, pervenu-
te a seguito della riapertura operata con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 1520/02, e
l’andamento delle liquidazioni operate nelle an-
nualità 2000, 2001, 2002 e 2003;

Considerato che le risorse finanziarie disponi-
bili per la misura r(18) risultano

impegnate nella loro totalità;

Considerato che le risorse finanziarie disponi-
bili per le misure a(1), b(2) e p.1(16.1) risultano
comunque insufficienti al soddisfacimento delle
istanze pervenute e che pertanto si rende neces-
saria la definizione di criteri di priorità per la se-
lezione degli investimenti da ammettere a finan-
ziamento;

Ritenuto, per la definizione dei criteri di prio-
rità di cui sopra, di dover valutare sia i soggetti
beneficiari, privilegiando i giovani agricoltori al
fine di salvaguardare l’occupazione nel settore
agricolo, che la tipologia di investimento, privile-
giando gli investimenti destinati alle strutture
produttive rispetto alle strutture di servizio e alle
macchine agricole;

Ritenuto inoltre di dover valutare lo stato di
avanzamento degli investimenti e degli insedia-
menti privilegiando gli investimenti e gli insedia-
menti già realizzati e per i quali il beneficiario ha
richiesto il pagamento di uno “stato di avanza-
mento lavori” oppure del saldo finale;

Ritenuto pertanto necessario, al fine di garan-
tire il pieno utilizzo delle risorse finanziarie asse-
gnate alla Regione Liguria, riavviare la procedu-
ra di prenotazione della spesa già definita con
DGR 1421 del 22 dicembre 2000 secondo i criteri
e le modalità dettagliatamente descritte
nell’allegato A, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

Udite le strutture del Dipartimento Agricoltu-
ra e Turismo coinvolte nella gestione del PSR che
hanno espresso parere favorevole;

Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura

DELIBERA

Per i motivi indicati in premessa, quanto se-
gue:

1) di riavviare la procedura di prenotazione della
spesa già definita con DGR 1421 del 22 dicem-
bre 2000 secondo i criteri e le modalità detta-
gliatamente descritte nell’allegato A, che co-
stituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2) di limitare la riapertura delle procedure di
prenotazione della spesa di cui al punto 1) alle
sole misure

– a(1) - Investimenti nelle aziende agricole,

– b(2) – Insediamento dei giovani agricoltori,

– j(10) – Miglioramento fondiario,

– p sottomisura 1(16.1) - Agriturismo,

– q(17) – Risorse idriche agricole,
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– u(21) – prevenzione danni.

3) La procedura di prenotazione di spesa rimarrà
aperta per ogni singola misura sino ad esauri-
mento delle risorse disponibili per la stessa;

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60

giorni o, alternativamente, ricorso amministrati-
vo straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato )
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

25.2.2004 N. 34

Integrazione del Comitato regionale
per la tutela dei diritti dei consumato-
ri e degli utenti di cui alla legge regio-
nale 2 luglio 2002, n. 26.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE

Vista la legge regionale 2 luglio 2002, n. 26
concernente “Norme per la tutela dei consumato-
ri e degli utenti”;

Visto in particolare l’art. 3, comma 4, della so-
pracitata legge regionale a norma del quale il
Presidente della Giunta regionale provvede alla
nomina del Comitato in oggetto secondo la com-
posizione prevista dal comma 2 dello stesso arti-
colo;

Vista, in particolare, la lettera c) del comma 2
dell’articolo 3 già citato il quale prevede che ogni
associazione dei consumatori e degli utenti
iscritte nell’elenco regionale ed in possesso dei
requisiti stabiliti, designino nel Comitato regio-
nale per la tutela dei diritti dei consumatori e de-
gli utenti un proprio rappresentante;

Visto il proprio decreto n. 83 in data 29 aprile
2003 con il quale è stato nominato il predetto Co-
mitato;

Considerato che l’Associazione Cittadinanzat-
tiva di recente iscritta nell’elenco regionale delle
associazioni dei consumatori e degli utenti di cui
all’art. 2 della sopracitata legge regionale, con
Decreto Dirigenziale n. 2474 del 7 novembre
2003, ed in possesso dei requisiti di cui all’art.2,
comma 1, ha provveduto ai sensi dell’art. 3 com-
ma 2 lettera c) alla designazione dei seguenti rap-
presentanti, effettivi e supplente:

Associazione Membro effettivo Membro supplente

Cittadinanzattiva Sig.ra Maria Sig.ra Monica
Desogus Russo

Dato atto che occorre pertanto procedere alla

nomina dei suddetti rappresentanti a norma
dell’art. 3, comma 4, della stessa legge regionale;

DECRETA

per le motivazioni espresse in premesse e qui
integralmente richiamate, la signora Maria De-
sogus e la signora Monica Russo sono nominate,
in rappresentanza della Associazione dei consu-
matori e utenti “Cittadinanzattiva”, rispettiva-
mente in qualità di membro effettivo e membro
supplente, all’interno del Comitato regionale per
la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti,
costituito con DPGR n. 83 del 29.04.2003.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

25.2.2004 N. 35

Sostituzione di un membro effettivo
in seno al Comitato regionale per la
tutela dei diritti dei consumatori e de-
gli utenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE

Vista la legge regionale 2 luglio 2002, n. 26, re-
cante disposizioni in materia di “Norme per la tu-
tela dei consumatori e degli utenti”, che
all’articolo 3, comma 2 lett. c), prevede che ogni
associazione dei consumatori e degli utenti
iscritte nell’elenco regionale ed in possesso dei
requisiti di cui al comma 1, dell’art. 2 della pre-
detta legge regionale, designino nel Comitato re-
gionale per la tutela dei diritti dei consumatori e
degli utenti un proprio rappresentante;

Visto il proprio decreto n. 83 in data 29 aprile
2003 con il quale è stato nominato il predetto Co-
mitato;

Vista la nota n. 527/03 in data 21 novembre
2003, con la quale l’ADOC Liguria Associazione
Difesa e Orientamento Consumatori, designa il
proprio membro effettivo nella persona del Si-
gnor Andrea Gaggero in sostituzione del Signor
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Roberto Fiore, il quale è stato chiamato ad assol-
vere altri incarichi al di fuori dell’Associazione di
cui trattasi, come da nota integrativa del 11 feb-
braio 2004.

Ritenuto, necessario procedere alle predette
sostituzioni;

DECRETA

per i motivi in premessa indicati, che si inten-
dono qui integralmente richiamati, il Signor Ro-
berto Fiore è sostituito dal Signor Andrea Gagge-
ro, in rappresentanza dell’ l’ADOC Liguria Asso-
ciazione Difesa e Orientamento Consumatori in
seno al Comitato regionale per la tutela dei diritti
dei consumatori e degli utenti costituito con
DPGR n. 83 del 29/4/2003.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

25.02.2004 N. 36

Comune di Orero (GE) - Approvazione
del nuovo Regolamento Edilizio.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1) È approvato, a condizione dell’osservanza del-
le prescrizioni in premessa richiamate, il nuo-
vo Regolamento Edilizio del Comune di Ore-
ro adottato con deliberazione consiliare n. 8
del 27.03.2003;

2) L’elaborato contenente il testo del nuovo Re-
golamento Edilizio con le modifiche come so-
pra prescritte, debitamente vistato dal Diri-
gente del Settore Urbanistica, viene deposita-
to agli atti del Settore medesimo in allegato al
secondo originale del presente decreto quale
sua parte integrante;

3) Il presente decreto sarà reso noto mediante

pubblicazione, per estratto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria nonchè me-
diante affissione, con il relativo allegato ed
elaborato, all’Albo Pretorio del Comune di
Orero a norma dell’art. 124 del D.Lgs
18.08.2000 n. 267 recante “Testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

25.02.2004 N. 37

Comune di Varazze (SV) - Rettifica del
Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 8 del 23.01.2004 di ap-
provazione della variante integrale al
Piano Regolatore Generale avente va-
lore ed effetti di Piano Urbanistico Co-
munale.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1) Il Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 8 del 23.01.2004 di approvazione della
variante integrale al Piano Regolatore Gene-
rale del Comune di Varazze avente valore ed
effetti di Piano Urbanistico Comunale é retti-
ficato nei termini in premessa indicati;

2) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione e sarà reso noto, a
cura del Comune, con le stesse forme di pub-
blicità cui é stato sottoposto il Decreto del
Presidente della Giunta Regionale n. 8/2004.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti
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DECRETO DEL DIRETTORE
GENERALE SETTORE POLITICHE

DI SVILUPPO INDUSTRIA E
ARTIGIANATO

25.02.2004 N. 75

Legge n. 140/97 (art. 13) Incentivi au-
tomatici per l’innovazione. Approva-
zione elenchi domande ammesse e re-
spinte - Anno 2002. Impegno di spesa
e concessione delle agevolazioni. (€
2.299.959,3).

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA

1) per le motivazioni in premessa sono appro-
vati i seguenti allegati, quali parti integranti
e sostanziali del presente atto:

– l’allegato A) Elenco delle domande ammes-
se e agevolabili;

– l’allegato B) Elenco delle domande non am-
messe, contenente l’indicazione della moti-
vazione di esclusione;

2. sono concesse le agevolazioni previste dalla
norma in oggetto per un importo pari al
51,61% circa del massimo concedibile alle
imprese di cui all’allegato A), per un importo
pari alle somme a fianco di ciascuna riporta-
te;

3. non sono ammesse alle agevolazioni previste
dalla norma in oggetto le domande di cui
all’allegato B), per le motivazioni nello stesso
indicate;

4. la spesa relativa alle agevolazioni come so-
pra determinate, di complessivi €

2.244.850,50 è impegnata, ai sensi dell’art.
79 della Legge regionale n. 42/77 e art. 32 del-
la L.r. 15/2002, a favore del Ministero
dell’Economia e delle Finanze (cod. fisc.
80207790587), con imputazione sul capitolo
n. 8810 “Agevolazioni alle imprese, anche
tramite intermediari finanziari, a valere sul
Fondo unico regionale per l’industria (L.R.

24.03.1999, n. 9 – Titolo II – Capo II – Rei-
scrizione” del Bilancio 2004 – esercizio prov-
visorio, gestione competenza;

5. la spesa relativa ai compensi spettanti al sog-
getto gestore, quantificati in € 55.108,80, è
impegnata, ai sensi dell’art. 79 della Legge
regionale n. 42/77 e art. 32 della L.r. 15/2002,
con imputazione sul capitolo n. 8810 “Agevo-
lazioni alle imprese, anche tramite interme-
diari finanziari, a valere sul Fondo unico re-
gionale per l’industria (L.R. 24/03/1999, n. 9
– Titolo II –Capo II – Reiscrizione” del Bilan-
cio 2004 – esercizio provvisorio, gestione
competenza, a favore di MCC S.p.A (cod.
fisc. 00594040586), avente sede legale in Ro-
ma, Via Piemonte, 51;

6. la spesa di € 2.244.850,50, relativa alle n. 79
operazioni di cui al precedente punto 2),
concessa a favore delle aziende di cui
all’allegato A) destinata agli incentivi alle im-
prese della regione Liguria per attività di ri-
cerca e sviluppo, di cui all’art. 13 della legge
n. 140/97, come modificato dall’art. 17 della
legge n. 266/97 e s.m., sarà liquidata con suc-
cessivo apposito provvedimento;

7. la spesa di € 55.108,80 sarà liquidata, ai sen-
si dell’art. 83 della legge regionale n. 42/77,
secondo le modalità previste dall’incarico;

8. è dato atto che la somma di € 2.299.959,3 di
cui al cap. 8810 è già stata accreditata:

– per € 1.299.959,3 sul capitolo n. 1798 dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio
per l’esercizio 2002;

– per € 1.000.000,00 sul capitolo n. 1798 del-
lo stato di previsione dell’entrata del bilancio
per l’esercizio 2003;

9. Avverso al presente decreto è ammesso ricor-
so al TAR entro sessanta giorni o ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi giorni dalla data di comunicazione
del decreto stesso;

10. Il contenuto del presente atto è resto noto
mediante,

Pubblicazione di informativa sul sito inter-
net della Regione Liguria;
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Pubblicazione, per estratto, del presente
Provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria.

IL DIRETTORE GENERALE
Giovanni Vassallo

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E
COOPERAZIONE SOCIALE

19.02.2004 N. 285

Iscrizione della Cooperativa Sociale
“Fruttidoro Cooperativa Sociale Onlus
- Società Cooperativa a responsabilità
limitata” - Savona - all’Albo regionale
delle Cooperative sociali di cui all’art.
2 della l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis

– di iscrivere la cooperativa sociale “Fruttidoro
Cooperativa Sociale Onlus – Società Coopera-
tiva a responsabilità limitata” – Via dei Vegerio
n. 2/9 – Savona all'Albo regionale delle coope-
rative sociali al numero 261, sezione A, ai sensi
dell’articolo 3, comma 5 della legge regionale
n. 23/1993;

– di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO AMBIENTE MARINO E

COSTIERO

20.02.2004 N. 287

Art. 35 D.Lgs. 152/99. Autorizzazione
al Comune di Ameglia per
l’immersione in mare di manufatti per
la razionalizzazione del punto di or-
meggio in località Bocca di Magra.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi indicati in premessa:

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs.
152/99, il Comune di Ameglia all’immersione
in mare di pali in acciaio zincato, corpi morti
in calcestruzzo armato e catenarie per ormeg-
gio nell’area di fondale già protetto
dall’esistente darsena in località Bocca di Ma-
gra, ai fini della razionalizzazione del punto
di ormeggio, come risulta dalla documenta-
zione tecnica agli atti dell’ufficio, fermo re-
stando quanto previsto dall’art. 51 del D.Lgs.
152/99 ed il rispetto delle seguenti prescrizio-
ni:

A. sia data preventiva comunicazione
dell’inizio delle attività di razionalizzazione
del punto di ormeggio in località Bocca di Ma-
gra alla Capitaneria di Porto di La Spezia ed
all’Arpal;

B. sia data comunicazione della avvenuta ulti-
mazione delle attività alla Capitaneria di Por-
to di La Spezia ed all’Arpal.

2. di stabilire che la presente autorizzazione ha
validità 24 mesi, a decorrere dalla comunica-
zione della stessa.

3. di trasmettere il presente provvedimento
all’ARPAL ed alla Capitaneria di Porto di La
Spezia.

4. di disporre la pubblicazione del presente de-
creto, per estratto, sul BUR ai sensi di legge.

Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o,
alternativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla comunicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA E

VETERINARIA

23.02.2004 N. 302

Aggiornamento elenco regionale per
l’inserimento degli stabilimenti e dei
centri riconosciuti per la raccolta o la
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trasformazione del latte e dei prodotti
a base di latte ai sensi dell’art. 10
D.P.R. 54/97.

IL DIRIGENTE

Premesso che con Decreto Dirigenziale n.
2982 del 20.12.2000 è stata disposta l’istituzione
di apposito elenco regionale per l’inserimento de-
gli stabilimenti e dei centri riconosciuti per la
raccolta o la trasformazione del latte e dei pro-
dotti a base di latte ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
n. 54/97;

Tenuto conto che con il summenzionato De-
creto è stato altresì disposto di procedere
all’aggiornamento del suddetto elenco per ogni
successivo inserimento;

Considerato che l’ultimo aggiornamento
dell’elenco regionale è avvenuto in data
30.01.2004 con Decreto Dirigenziale n. 145;

Tenuto conto che la Regione Liguria ha ema-
nato il Regolamento Regionale inerente le proce-
dure di rilascio dell’autorizzazione sanitaria di
cui all’art. 4 e del riconoscimento – sostitutivo
dell’autorizzazione sanitaria – di cui all’art. 10
del D.P.R. 54/97;

Considerato che il suindicato Regolamento
Regionale ha tenuto conto dell’inserimento nel
sistema dell’Anagrafe Nazionale degli Stabili-
menti istituito presso il Ministero della Salute
degli stabilimenti che hanno conseguito il rico-
noscimento di idoneità ex art. 10 D.P.R. 54/97;

Tenuto conto che:

– con nota prot. n. 52406/2387 del 09.01.2004 il
Comune di Sanremo (IM) ha trasmesso copia
dell’autorizzazione sanitaria n. 2 del
20.05.2003, opportunamente modificata
nell’intestazione a seguito di cambio di ragio-
ne sociale della Ditta titolare del laboratorio di
produzione di gelati, sito in Sanremo (IM), Via
Goethe, 287, numero di riconoscimento
07/073, da “Il Regno del Gelato S.n.c.” a “Il Re-
gno del Gelato di Stragapede Vincenzo”;

Considerato che ai sensi dell’art. 5 comma 9
del Regolamento Regionale sopracitato, il rico-
noscimento sostitutivo dell’autorizzazione sani-
taria opera la propria efficacia dalla data di iscri-
zione dello stabilimento nell’apposito Elenco Re-

gionale di cui al Decreto Dirigenziale n. 2982 del
20.12.2000;

Ritenuto pertanto necessario procedere
all’aggiornamento prescritto dell’Elenco regio-
nale - di cui al Decreto Dirigenziale 2982 del
20.12.2000 - che si allega al presente provvedi-
mento quale parte integrante e necessaria;

Vista la Legge Costituzionale n. 3/2001;

Visto il D.P.R. 54/97;

Visto il Regolamento Regionale n. 2/2003;

Per tutto ciò premesso

DECRETA

Di aggiornare l’Elenco regionale, che si allega
quale parte integrante e necessaria del presente
provvedimento, tenendo conto di quanto indica-
to dal Ministero della Salute per l’inserimento
degli Stabilimenti e dei Centri riconosciuti per la
raccolta e la trasformazione del latte e dei pro-
dotti a base di latte ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
n. 54/97, nell’Anagrafe Nazionale degli Stabili-
menti, con il cambio di ragione sociale della Dit-
ta titolare del laboratorio di produzione di gelati,
sito in Sanremo (IM), Via Goethe, 287, numero di
riconoscimento 07/073, da “Il Regno del Gelato
S.n.c.” a “Il Regno del Gelato di Stragapede Vin-
cenzo”;

Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al titolare – Sig. Stragapede Vincenzo -
della Ditta “Il Regno del Gelato di Stragapede
Vincenzo”, al Sindaco del Comune di Sanremo,
al Direttore Generale dell’A.U.S.L. 1 “Imperiese”,
al Comando Carabinieri N.A.S. di Genova e al Co-
mando Carabinieri Pastrengo, Ufficio Sanità, di
Milano.

Di far pubblicare integralmente il presente
provvedimento sul B.U.R.

Che la pubblicazione sul B.U.R. vale quale co-
municazione ai soggetti interessati.

IL DIRIGENTE
Speranza Sensi

(allegato omesso consultabile presso il
Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria)
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA E

VETERINARIA

23.02.2004 N. 303

Attuazione della Raccomandazione
della Commissione delle Comunità
Europee del 19 dicembre 2003, n.
2004/24/CE relativa al programma co-
ordinato di controlli ufficiali dei pro-
dotti alimentari per il 2004.

IL DIRIGENTE

Premesso che con deliberazione della Giunta
Regionale, n. 855 del 26.07.2002 è stato approva-
to il Piano Programmatico per il controllo della
filiera alimentare per gli anni 2002.2005 e con
DD n. 1756 del 3.9.2003 tale Piano è stato aggior-
nato:

Atteso che con la citata deliberazione n. 855
del 26.07.2003 la Giunta Regionale ha dato man-
dato al Dirigente del Servizio Igiene Pubblica e
Veterinaria di integrare Il Piano Programmatico,
alla luce di eventuali rischi sanitari, esito di con-
trolli effettuati e nuove disposizioni;

Considerato che ogni anno la Commissione
delle Comunità Europee, per assicurare il buon
funzionamento del mercato interno e garantire
una migliore armonizzazione dei controlli uffi-
ciali ad opera degli Stati membri predispone a li-
vello comunitario programmi di controllo dei
prodotti alimentari;

Vista la Raccomandazione della Commissio-
ne Europea del 19 dicembre 2003, n. 2004/24/CE,
relativa al programma coordinato dei controlli
ufficiali dei prodotti alimentari per il 2004;

Richiamati i contenuti del “Piano Program-
matico di Integrazione USL-ARPAL-IZS” che è
alla base degli accordi tra tali soggetti volti a ga-
rantire una integrata e corretta pianificazione
operativa dell’attività degli stessi finalizzata allo
sviluppo di programmi di lavoro integrati e che,
come tali, sono stati accolti con il Decreto del Di-
rigente del Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria
n. 1756/03 nel documento di aggiornamento al
Piano Programmatico per il controllo della filie-
ra alimentare per gli anni 2002-2005.

Ritenuto pertanto di dare applicazione al Pro-
gramma coordinato di controlli di cui alla Racco-
mandazione 2004/24/CE soprarichiamata
nell’ambito dell’attività di controllo della filiera
alimentare di cui al relativo Piano 2002-2005, di
cui costituisce pertanto ulteriore aggiornamento;

Atteso che gli eventuali isolamenti di Entero-
batteri patogeni dovranno essere trattati secondo
le disposizioni previste per il relativo sistema di
sorveglianza approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 742 del 29.06.2004.

DECRETA

di approvare il documento che costituisce
parte integrante e necessaria del presente decre-
to: “Attuazione della Raccomandazione della
Commissione delle Comunità Europee del 19 di-
cembre 2003, n. 2004/24/CE relativa ad program-
ma coordinato di controlli ufficiali dei prodotti
alimentari per il 2004”;

Di far pubblicare integramente il presente de-
creto nel Bollettino Ufficiale della Regione Ligu-
ria.

IL DIRIGENTE
Speranza Sensi

(segue allegato)

Attuazione della Raccomandazione della
Commissione delle Comunità Europee, del

19 dicembre 2003, n. 2004/24/CE, relativa a
un programma coordinato di controlli ufficiali

dei prodotti alimentari per il 2004
(GUCE n. L 006 del 10/01/2004)

La Raccomandazione della Commissione eu-
ropea del 19 dicembre 2003, n. 2004/24/CE, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità
Europee n L 006 del 10.01.2004 ha previsto un
programma coordinato di controlli ufficiali dei
prodotti alimentari per il 2004 in applicazione
del quale si prevede quanto segue:

Le Aziende Unità Sanitarie Locali effettuano
nel 2004 ispezioni e controlli e, laddove necessa-
rio, prelevano campioni e li sottopongono ad
analisi di laboratorio, allo scopo di:

1. valutare la sicurezza batteriologica dei for-
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maggi prodotti a partire da latte crudo o da
latte termizzato,

2. valutare la sicurezza batteriologica delle carni
fresche refrigerate di pollame per quanto con-
cerne il Campylobacter termofilo,

3. valutare la sicurezza batteriologica e tossico-
logica delle spezie.

Per garantire una migliore comparabilità dei
dati a livello comunitario, le Aziende USL devono
fornire le informazioni richieste utilizzando
schede di registrazione conformi a quelle ripor-
tate in allegato alla Raccomandazione di che
trattasi.

I prodotti alimentari da sottoporre ad analisi
nel quadro dei controlli in oggetto devono essere
inviati ai laboratori dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta e ai laboratori dell’ARPAL - Agenzia per
la Protezione dell’Ambiente Ligure che, per
l’integrazione dei rispettivi laboratori in attua-
zione del Piano di integrazione USL-ARPAL-IZS,
provvederanno agli adempimenti di competenza
secondo un programma tra loro definito.

Gli eventuali isolamenti di Enterobatteri pa-
togeni dovranno essere trattati secondo le dispo-
sizioni previste per il relativo sistema di sorve-
glianza approvato con deliberazione della Giun-
ta Regionale n. 742 del 29.06.2004.

1 La contaminazione dei formaggi prodotti a
partire da latte crudo o da latte termizzato quale
causa dell’insorgenza di avvelenamenti alimenta-
ri negli esseri umani ad opera di diversi tipi di
batteri quali Salmonella, Listeria monocitoge-
nes, Escherichia coli produttori di verocitotossi-
ne e enterotossine stafilococciche ha indotto la
Commissione Europea a proporre un program-
ma di controlli coordinati con la finalità di accer-
tare la sicurezza microbiologica dei formaggi
prodotti a partire da latte crudo o da latte termiz-
zato, per promuovere un elevato livello di prote-
zione del consumatore e raccogliere informazio-
ni sulla prevalenza dei microorganismi patogeni
e indicatori in tali prodotti.

Tale programma si svilupperà nell’arco di due
anni e nel suo secondo anno sarà seguito da un
programma più ampio sulla sicurezza batteriolo-
gica dei formaggi per stabilire la contaminazione

di base in altre categorie di formaggi e poter così
trarre conclusioni fondate sul rischio specifico
dei formaggi prodotti a partire da latte crudo o
da latte termizzato.

I controlli delle Aziende USL debbono essere
attuati negli stabilimenti di produzione e nei
punti di vendita al dettaglio.

A tal fine le USL prelevano campioni rappre-
sentativi di formaggi freschi, a pasta molle e se-
miduri, prodotti a partire da latte crudo o da latte
termizzato, comprendendo i prodotti importati,
al fine di effettuare i rilevamenti della presenza
di Salmonella, Listeria monocitogenes e
Campylobacter termofilo e la numerazione dello
Staphylococcus aureus e dell’Escherichia coli.

Qualora si rilevi la presenza di Listeria mono-
citogenes, si procede a numerare la popolazione.
Allorché si prelevano campioni a livello di vendi-
ta al dettaglio, i test possono essere limitati alla
presenza di Salmonella e di Campylobacter ter-
mofilo e alla numerazione della Listeria monoci-
togenes, secondo la valutazione dell’operatore
responsabile del campionamento.

I campioni, del peso minimo di cento grammi
ciascuno o corrispondenti a una forma di for-
maggio se di peso inferiore a cento grammi, deb-
bono essere manipolati nel rispetto delle norme
igieniche, collocati in contenitori refrigerati e in-
viati immediatamente al laboratorio d’analisi.

I laboratori sono autorizzati ad applicare me-
todi a loro scelta, purché il loro livello di presta-
zione sia adatto agli obiettivi da conseguire. Tut-
tavia, per l’accertamento della Salmonella la
Commissione Europea raccomanda di applicare
la versione più recente della norma ISO 6785 ov-
vero della norma EN/ISO 6579, per la Listeria
monocytogenes l’ultima versione della norma
EN/ISO 11290-1 e 2, per la rilevazione del
Campylobacter termofilo, l’ultima versione della
norma ISO 10272:1995, per la numerazione dello
Staphylococcus aureus la versione più recente
dalla norma EN/ISO 6888-1 o 2 e per la numera-
zione dell’Escherichia coli la versione più recen-
te dello standard ISO 11866-2,3 ovvero ISO
16649-1,2. Possono essere tuttavia utilizzati an-
che altri metodi equivalenti forniti dalle autorità
competenti.

I risultati dei controlli debbono figurare su
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schede di registrazione conformi al modello ri-
portato nell’allegato I alla Raccomandazione.

Il numero minimo di campioni sarà per cia-
scuna Azienda USL il seguente:

USL1 USL2 USL3 USL4 USL5 TOT
6 8 15 5 6 40

2. Il Campylobacter termofilo risulta essere la
principale causa batterica di malattie di origine
alimentare nell’uomo. Il numero di casi segnalati
è aumentato negli ultimi anni e da studi epide-
miologici emerge che le carni di pollame sono
un’importante fonte di infezione e che una pro-
porzione significativa delle carni fresche di pol-
lame destinate al consumo umano è contaminata
da questi batteri.

L’obiettivo del programma consiste
nell’accertare la sicurezza microbiologica delle
carni fresche di pollame in relazione al Campylo-
bacter per promuovere un elevato livello di prote-
zione del consumatore e raccogliere informazio-
ni sulla prevalenza di tali batteri in detti prodotti.

Le Aziende USL attuano i controlli nei macelli
e nei punti di vendita al dettaglio. A tal fine prele-
vano campioni rappresentativi di carni fresche
refrigerate di pollame, in particolare polli e tac-
chini, comprendendo i prodotti importati, al fine
di effettuare i rilevamenti della presenza di
Campylobacter termofilo.

I campioni, di 10 grammi ciascuno prelevati
dalla pelle del collo prima che le carcasse siano
refrigerate o, qualora i campioni siano presi a li-
vello della vendita al dettaglio, di 25 grammi o di
25 cm2 prelevati dalla carne del petto, debbono
essere manipolati nel rispetto delle norme igieni-
che, collocati in contenitori refrigerati e inviati
immediatamente al laboratorio d’analisi.

Per una migliore comparabilità dei risultati al
Commissione Europea raccomanda di effettuare
il campionamento nel periodo da maggio a otto-
bre.

I laboratori sono autorizzati ad applicare me-
todi a loro scelta, purché il loro livello di presta-
zione sia adatto agli obiettivi da conseguire. Tut-
tavia, per l’accertamento del Campylobacter ter-
mofilo la Commissione Europea raccomanda di
applicare la versione più recente della norma ISO

10272:1995. Possono essere tuttavia utilizzati an-
che altri metodi equivalenti, forniti dalle autorità
competenti.

I risultati dei controlli debbono figurare su
schede di registrazione conformi al modello ri-
portato nell’allegato II alla Raccomandazione.

Il numero minimo di campioni sarà per cia-
scuna Azienda USL il seguente:

USL1 USL2 USL3 USL4 USL5 TOT
6 10 14 5 7 42

3. Le spezie possono contenere un numero
elevato di microorganismi, tra cui anche batteri
patogeni, muffe e fermenti e se non adeguata-
mente trattate, possono determinare il rapido de-
terioramento degli alimenti che erano intese
esaltare. A carico delle spezie si è segnalata una
fonte importante di disturbi di origine alimenta-
re allorché queste sono aggiunte al cibo in cui è
possibile l’ulteriore crescita dei patogeni, mag-
giormente quando le stesse sono usate in alimen-
ti che non vengano riscaldati a sufficienza.

La contaminazione con certi ceppi di muffe
può determinare anche la produzione di tossine,
come le aflatossine che, allorché superino i livelli
stabiliti nel regolamento (CE) n. 466/2001 della
Commissione, dell’8 marzo 2001, che definisce i
tenori massimi di taluni contaminanti presenti
nelle derrate alimentari, possono determinare
seri rischi per la salute dei consumatori.

L’obiettivo di questa parte del programma
consiste nell’accertare la sicurezza batteriologica
e tossicologica delle spezie, raccogliere informa-
zioni sulla prevalenza di microorganismi patoge-
ni e verificare che le spezie immesse sul mercato
non superino i limiti di aflatossine stabiliti
nell’ordinamento comunitario, per assicurare un
livello elevato di protezione del consumatore.

I controlli anzidetti sono previsti anche a livel-
lo dell’importazione e, come tali, sono effettuati
per competenza sul territorio ligure dall’USMAF
di Genova al di fuori del presente programma re-
gionale.

Tuttavia in quanto attengono alla tutela della
salute pubblica e rientrano tra i compiti d’istituto
del Servizio Sanitario Nazionale svolti nel settore
della tutela igienica degli alimenti, i controlli an-

Anno XXXV - N. 11 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 17.3.2004 - pag. 1040



zidetti dell’USMAF di Genova costituiscono logi-
co corollario del programma regionale e i relativi
accertamenti analitici sono effettuati dai labora-
tori di controllo ufficiale senza oneri per
l’USMAF stesso.

Le Aziende USL attuano i relativi controlli a li-
vello degli stabilimenti di produzione/confezio-
namento, a livello della vendita all’ingrosso, negli
stabilimenti che usano spezie nella preparazione
di alimenti e a livello della vendita al dettaglio,
prelevando campioni rappresentativi di spezie al
fine di effettuare i rilevamenti per:

a) il conteggio delle Enterobacteriaceae, la pre-
senza di Salmonella e la numerazione di Ba-
cillus cereus e Clostridium perfringens.

Il conteggio delle Enterobacteriaceae è usato
quale indicatore dell’eventuale irradiazione o di
altri trattamenti analoghi delle spezie. I campio-
ni, del peso minimo di 100 g ciascuno o pari a
una confezione se questa pesa meno di 100 g, do-
vranno essere manipolati nel rispetto delle nor-
me igieniche e inviati immediatamente al labora-
torio d’analisi. I laboratori sono autorizzati ad
applicare metodi a loro scelta, purché il loro li-
vello di prestazione sia adatto agli obiettivi da
conseguire. Tuttavia, per l’accertamento della
Salmonella, la Commissione Europea raccoman-
da di applicare la versione più recente della nor-
ma ISO 6579:2002, per la numerazione delle
Enterobacteriaceae l’ultima versione dello stan-
dard EN ISO 5552:1997; per la numerazione del
Bacillus cereus la versione più recente della nor-
ma ISO 7932:1993 e per la numerazione del Clo-
stridium perfringens la versione più recente della
norma ISO 7937:1997. Possono essere tuttavia
utilizzati anche altri metodi equivalenti, forniti
dalle autorità competenti.

I risultati dei controlli debbono figurare su
schede di registrazione conformi al modello ri-
portato nell’allegato III, sezioni 1 e 2;

Il numero minimo di campioni sarà per cia-
scuna Azienda USL il seguente:

USL 1 USL2 USL3 USL4 USL5 TOT
5 5 10 2 3 25

b) aflatossine: i livelli non devono superare il li-
mite massimo stabilito nell’ordinamento co-
munitario.

La campionatura e l’analisi devono essere ef-
fettuate conformemente alle disposizioni della
direttiva 98/53/CE della Commissione, del 16 lu-
glio 1998, che fissa metodi per il prelievo di cam-
pioni e metodi d’analisi per il controllo ufficiale
dei tenori massimi di taluni contaminanti nei
prodotti alimentari.

Conformemente alle disposizioni di questa di-
rettiva la dimensione del campione va da 1 a 10
kg a seconda della grandezza del lotto da control-
lare.

I risultati dei controlli debbono figurare su
schede di registrazione conformi al modello ri-
portato nell’allegato IV della Raccomandazione.

Il numero minimo di campioni sarà per cia-
scuna Azienda USL il seguente:

USL1 USL2 USL3 USL4 USL5 TOT
5 5 10 2 3 25

I risultati dei controlli dell’USMAF di Genova
sono inviati per conoscenza al Servizio regionale
competente in materia di Igiene, per opportuna
conoscenza e per un quadro d’insieme da riferire
al Ministero della Salute.

I risultati di tutti i controlli, registrati nelle
pertinenti schede riprodotte in allegato alla Rac-
comandazione, debbono essere trasmessi, ac-
compagnati da una relazione esplicativa conte-
nente commenti sui risultati medesimi e sulle
misure di attuazione intraprese, entro il 31gen-
naio 2005, al Servizio regionale competente in
materia di Igiene, per il successivo inoltro al Mi-
nistero della Salute e da questo alla Commissio-
ne Europea.

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E
TURISMO - SETTORE TURISMO

Elenco regionale degli accompagna-
tori turistici, guide ambientali ed
escursionistiche e guide turistiche;
elenco direttori di albergo; elenco or-
ganizzatori congressuali; registro del-
le agenzie di viaggio e turismo.

(segue allegato)
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PROVINCIA DI GENOVA
AREA 08 - AMBIENTE

Ufficio Derivazione acqua e
Linee Elettriche

La Ditta Musante Cassini Matteo e Altri ha
presentato in data 25.06.2002 istanza di conces-
sione di derivazione acqua dal Rio Resordo in
Comune di San Colombano Certenoli per mod.
0,002 ad uso irriguo. Pratica D/6098.

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVINCIA DI GENOVA
AREA 08 - AMBIENTE

Ufficio Derivazione acqua e
Linee Elettriche

La Ditta Azienda Multiservizi e d’Igiene Urba-
na S.p.A. ha presentato in data 15.07.2002 istan-
za di variante alla concessione di derivazione ac-
qua da T. Varenna già assentita con Decreto del
Dirigente del Servizio del Genio Civile di Genova
n. 72 in data 21.08.1991 alla Ditta Nuova Coleol
S.p.A. in Comune di Genova per mod. 0,04 ad uso
industriale, igienico, antincendio.

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 05 URBANISTICA E

PIANIFICAZIONE GENERALE E DI
SETTORE DELLA PROVINCIA

DI GENOVA

20.02.2004 N. 1165/21726

Comune di Santa Margherita - Varian-
te al Piano Regolatore Generale, con-
cernente la modifica di parte della zo-
na Vs-Attrezzature sportive, sita in
Via Romana, in zona P - parcheggio, ai
sensi dell’art. 29 della L.R. 24/1987.

IL DIRETTORE

omissis

DISPONE

1. l’approvazione, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 85 - comma 1, lett. a) della L.R.
36/1997, della variante parziale al vigente Pia-
no Regolatore Generale concernente la modi-
fica dell’art. 43 delle Norme di Attuazione,
adottata dal Comune di S. Margherita Ligure
con D.C.C. n. 74 del 14.11.2002;

2. che gli elaborati della variante come sopra ap-
provata, debitamente vistati, siano depositati
agli atti dell’Area 05, in allegato al presente
Provvedimento quali parte integrante e so-
stanziale, e costituiti da:

– Estratto della zonizzazione del P.R.G.

3. che il presente Provvedimento sia reso noto
mediante:

• pubblicazione , per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria, a cura
dell’Amministrazione Provinciale ed all’Albo
Pretorio della Provincia;

• depositato, con i relativi allegati ed elabora-
ti, a libera visione del pubblico presso la Se-
greteria del Comune di Santa Margherita Li-
gure, a norma dell’art. 10, 6o comma, della
Legge Urbanistica n. 1150/1942.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Arch. Pier Paolo Tomiolo

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ E DEMANIO

STRADALE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

19.02.2004 N. 1143/19090

18/11. Comune di Cogorno. Lavori di
costruzione del campo sportivo in loc.
S. Martino. Espropriazione, a favore
del Comune di Cogorno, degli immo-
bili necessari.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. “Leggi
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sull’ordinamento degli Enti Locali”, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1) l’espropriazione, a favore del Comune di Co-
gorno per i lavori di costruzione del campo
sportivo in Loc. San Martino, del sottoriporta-
ti immobili censiti nel NCT del Comune mede-
simo:

omissis

I dati di identificazione degli immobili sogget-
ti ad esproprio, parte integrante del p. 1) del sud-
detto provvedimento, sono in visione presso
l’Ufficio Espropri della Provincia di Genova - Via
G. Maggio 3.

Genova 23.02.2004

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ E DEMANIO

STRADALE DELLA PROVINCIA
DI GENOVA

19.02.2004 N. 1144/19173

GE/120. Comune di Genova. Lavori di
sistemazione viabilità, parcheggio e
arredo urbano di P.le Marassi,
nell’ambito del programma di riquali-
ficazione urbana di Via del Mirto. De-
terminazione, in via provvisoria delle
indennità di esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. “Leggi
sull’ordinamento degli Enti Locali”, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1) le indenità da corrispondere, a titolo provviso-
rio, alle ditte proprietarie degli immobili inte-
ressati dai lavori di cui all’oggetto e censiti nel
NCT del Comune di Genova sono determinate
- ai sensi dell’art. 39 della legge 25.06.1865, n.
2359 - così come segue:

omissis

I dati di identificazione degli immobili sogget-
ti ad esproprio, parte integrante del p. 1) del sud-
detto provvedimento, sono in visione presso
l’Ufficio Espropri della Provincia di Genova - Via
G. Maggio 3.

Genova 24.02.2004

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE AREA DIFESA DEL

SUOLO DELLA PROVINCIA
DELLA SPEZIA

22.01.2004 N. 36

Derivazione d’acqua sotterranea ad
uso industriale, igienico ed assimilati
(antincendio) ed irriguo in località La-
goscuro del Comune di Follo. Ditta:
Golfomar S.r.l. Pratica n. 776/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso alla
ditta Golfomar S.r.l. di derivare da n. 3 pozzi siti
al Fg. 14 mapp. 640 in loc. Lagoscuro del Comu-
ne di Follo una portata pari a moduli massimi
0,245 (litri/sec. 24,5) e moduli medi 0,1233275
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(litri/sec. 12,33275) di acqua per uso industriale,
igienico ed assimilati (antincendio) ed irriguo;

Art. 2) è approvato l’atto di collaudo inserito
nel verbale di vista locale di istruttoria in data
02.10.2003;

Art. 3) la scadenza della suddetta concessione,
31.12.2016, è la medesima di quella prevista dal
Decreto del Dirigente della Difesa del Suolo della
Provincia della Spezia n. 533 del 25.01.1997, su-
bordinatamente alla osservanza di tutte le norme
e condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 19.12.2003 di repertorio n. 12283;

omissis

P. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. M. Bertoni

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - AREA DIFESA DEL

SUOLO DELLA PROVINCIA
DELLA SPEZIA

03.02.2004 N. 72

Derivazione d’acqua ad uso igienico
ed assimilati (raffreddamento motori
marini) da un pozzo sito al Fg. 46,
mapp. 1065 in loc. Fossamastra del
Comune di La Spezia. Ditta: Maggiali
Guglielmo. Pratica n. 1011/DER.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) salvi i diritti dei terzi è concesso alla
ditta Maggiali Guglielmo di derivare dal pozzo si-
to al Fg. 46 mapp. 1065 in loc. Fossamastra del
Comune di La Spezia una portata pari a moduli
massimi 0,11 (litri/sec. 11) e moduli medi
0,00006 (litri/sec. 0,006) di acqua per uso igieni-
co ed assimilati (raffreddamento motori marini);

Art. 2) è approvato l’atto di collaudo inserito
nel verbale di vista locale di istruttoria in data
09.09.2003;

Art. 3) la suddetta concessione è accordata per
anni ventinove, quattro mesi e ventidue giorni
successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999 e
scadenti il 31.12.2028 subordinatamente alla os-
servanza di tutte le norme e condizioni contenute
nel citato disciplinare in data 1.12.2003 di reper-
torio n. 12282.

omissis

P. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. G. Mancini

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

17.02.2004 N. 94

Autorizzazione ai fini idraulici e dema-
niali per il mantenimento di un paral-
lelismo del Fosso della Foce con una
condotta fognaria necessaria per
l’allacciamento di alcuni edifici ad uso
residenziale alla pubblica fognatura in
località Isola nel Comune di Ortonovo.
Ditta: A.C.A.M. S.p.A. Pratica n. 4273.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Acam S.p.A., fatti salvi ed
impregiudicati i diritti dei terzi,
dall’autorizzazione ai fini idraulici e demaniali
per il mantenimento di un parallelismo dal
Fosso della Foce con una condotta fognaria ne-
cessaria per l’allacciamento di alcuni edifici ad
uso residenziale alla pubblica fognatura in lo-
calità Isola nel Comune di Ortonovo, in confor-
mità dei disegni vistati da questo Servizio.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini
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